
LUIGI RANIERI 

SUL PERIODO SISMICO DELL'ESTATE 1948 

IN PUGLIA 

Nella seconda quindicina 1d;ell'agooto 1948 un ,risveglio di attività 
sismica ,interessò la regione pugHese, ·anche se oon manif.estaziop.i di 
importanza seconidaria, e particolar:rnen·te 1Ì'l Gargano. 

,Purtroppo, 1a Spooola Meteoro-si-smilea di Foggia, che avrebbe potuto 
ovviamente fornire le ,reg•i,s,trazioni più intense, non era in quel pe·riodo 
effrciente per v,arie 1peripez.ie subite nel,le contingenze beUiche. Loc1a'1-
mente, si è dovuto q1ui1rnd:i far riferimento unkamente alle re·gistirazioni 
degli Osservatori ,di T·.aranto e Ba1rii, partioolarrneinte del primo, integran­
dole con ,i risuJ.tati di una indhieista diretta, svolta ,in un ic·entinaio dii loca­
lità disseminate in tutta !Ja iregione e nei paesi ad!iaceinti (indicate nella 
cartina).· 

Il periodo. sismico ebbe inizio ,il 18 agosto, con un1a scossa la cui area 
macrosisrnica abbraicciò, oltre alla Puglia, ile vicine zone del'la Basi•licata, 
Campania, Abruzz.o e Molise. Essa ebbe a interessa·re particoliarmente, 
ohre 1al Gargano, anche il tratto costiero ,fino ,a Bari, nonchè le adia­
cenze di Taranto. 

Quiv.i, l'OslS'ervatorio ·Meteoro-sismico regiistrò r.l ,primo impulso alle 
ore 21. 12. 33 (tempo medio. di Greenw,ich), con intensità di 3-4° Me•r­
calli e con epicentro a 41°5' Lat. N. e 16°0' ILong. E. Greenwich, con 
profondità di 15-18 ~m. (1 ). Nel ,paese di Cri:spiano, presso Taranto, oltire 
aHe ailroe maniifestazioni che caratterizzamo scosse di guelfa intens,ità (,osd'l­
ktziòne e caduta idi piccolii oggetti ecc.) iliurono anohe udite suonare le 
campane. A Vie.ste tale scossa fo. 1avvertita a.Jle 21.11 Greenwich (corti­
spondenti alle ore 23.11 legali i,tal.), in due fasi, fa prima susisu1tori'a, di 
alcuni secondi, e la seconda ondulatoria, della durata di 8- to':. 

Pur avvertita oo tutta la ,poipolazione, coi soLiti tremoJi,i di oggetti di 
piccola e medfa grandezza, noo produsse danni. Furono notate però imme­
dfatamen,te successÌ've manifestazioni met,eoniche: ,rair,idi annuvolamenti di 
cumu'li-nembi a NO. ed aumento deUa v,elocità de1 ven~o da SE. 

In loca!lJità Matine di S. GioV'anni Rotondo, a sinistra ,della strada che 
dalla nazionale Fo~gia-Af.anf.redonia mena a quel paese ed a,1la distanza 
d~ oiirca 3 Km. dal bivio, lia scossa fu 1avv,ertita assai sensibHmente e pro­
dusse ila OOITllplieta distruzione di una costiruzfone bassa, ip,erò di mura­
tuma ,a secco. Nella Bonifiica Si,pontina, nel fa:blbrkaito adiacente de idro­
vore, si verificò l'arresto deU 'orologio i.n co,:,rispond'enza delle ore 23.17 

(I) I da.ti ci sono stat,i cortesement,e fom[ti dal Prof. Ferrajolo, ~he qui rin,gu­
Ziiamo vivamen,te. 
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focali e )a ~:cossa fu avv,ert<Ìta in t.re fasi -- ondu)atorria, SUISSUltoria ed 8111-

cora ondulatoria _: ,della durata totaiJe di circa 20". Vi fu oaduta dì oggetti 
pfocd),i e medi e ne risultò ,lesiornato un aintico iìumaiolo di g,rossa mole in 
maniera tale ohe si deivette provve,derre successivamen1e alfa sua demoli­
zio111e. E' 'P'l'obaibile però 1che tale opers,, di cosrruzione non· recente, fosse 
già iesionata. Tutti i sod1fitti, per quanto costruiti oon volt,errane ed arohi 
- quindi con not.evoli ca·ratteristiche di asismidtà - ne ,risultarono [esio­
nati, però non gravemente. 1Successivamente nella stessa località furono 
avvertite scosse ,quasi tutti i ,giorni, ma solo ,altre 4-5 not,evoli. A M-ainfre­
donia ila scossa ,fu avve,rtita oon le stesse ca,raitteristiche, ma con durata 
Je,ggermente itlife:rior,e, okca 1 7". 

Il 19 agosto ,l'Osservatonio rdi Taranto registrò due repLich,e le,g:gere 
aHe orre 10.43.40 t.m. Gr., e se,i m_inuti dopo; ,eid altra ,replica leggera 
si ebbe ,alle ore 14.42.6 del giorno 1successivo, tempo medio d:i Gr. 

Il 21 agosto, ,dopo due repliche alte ore 0.4 7.45 e O.. 57. 22 leggeire, 
ne fu registrata una terza alle ore 8.44.20 di 3°, con epicentro a 41°6' 
Lat. IN. ,e 15°8' -Long. E. Questa ,rey,,lka fu avvertita a Vie5te alle ore 
8.44 t.m. GT .. , con durata da 6 a 8" e ~enso ondul1aJtorio, aocom­
pagnata dra .fen01111ren,i meteorici analughri a quel'li del giorno 18. La scossa 
fiu però di magigii:orre intensità e ,produsse i note1voli dannii di oui parle­
remo in seguito, cioè fu qui più forte di quella del giorno 18. In questo 

· paese fuirono in se,gu,ito ,avvertite al,tre scosse, ma ru,tte di debole Jntensità. 
Terza replica notevole fiu queHa del 22 agosto, registrata a Taranto 

aLle ore 23.16.54 t.m. Or., con intensità ,pari alfa prima (3-4°) ed e,picen­
tto a 41°5' Lait. N. e 15°r9r Lonig. E. 

L'attÌ'vi,tà continuò nei ,giorni suocessivi con rep1i,ohe leggere, di cui 
3 j.J giorno 27 agosto ris,pe~tivamente alle ors: 0.47.45, 12.5.8 e 12.25.8 
t.m. Grr., con epicentro in direzione ,press'a poco costante: altre repliche 
le,ggere ,vi furono nei giorni 28, 29 e 30 agosto. Suacessivamente i sismo­
grlllfi di Taranto non regis.rrarono altri ·impulsi nel periodo esaminato. 

L'esame dei diagrammi ,refativi all'Osservatorio di BaTi ha iril\Telato 
ohe questo sismografo, d,il ti,po A:gamennone, ha reg,istrato soltanto le 
quattro scosse de·I 18, 21, 23 ,e 27 agosto, di cui diamo qui di seguito le 
caratteristiche : 

Giorno 

18 agosto 
21 
23 
27 » 

23.15 
10.43 
1.10.50 

12.44.15 

Intensità 
(Mercalli) 

40 
3" 

l" 

Durata 

3" 
3" 

1-2" 
l" 

Dist. epic. ~r~:::;=--
Km. 90 

»· 103 
» 112 

? 

NO. 
NO. 
NO. 

ONO. (2) 

,(2) Le distam.e dei ver.tica.E sismici furono calcola,t.e, stante la brevità dei tremiti 
di 1a fase, applicando la formula III Omori. lnokre, ;il diagramma rela.tivo alle i,egi­
strazioni del gio.rno 27 fu di difficile lettura e quindi la distanza non fu calcolata. 
pur potendosi di massima affermare che fu maggiore delle precedenti. La direzione 
dell'·impu,lso ,si rilevò inoltre più deviata verso O. 
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Oltre a quelle registrate a Taranto e,d a Bari, altre ne fiuron"o avver­
tite e ,pre,cisamente a R,ipacandiida·, S. Fele ,e Stornara il 25 agosto, di 
grado 2-3 e della du,rata di 2-3"; il 31 ,agosto a V,ico Garganico e S. Fefo, 
di 2° e 2" di durata. Inoltre, altre due scosse fiurono avvertite : il 2 set­
tembre neiJla stessa zona interessata il 25 agosto (Ripacanidida-8tornara) 
a·ncora di 2° e durata 1-2"; ed in.fine il 4 seUem'hre, stavolta più note­
voG,e (3° Mernalli • durata 2-3") nena zona tra il Gargano (S. Ma,rco in 
Lamis specialmente), S. Fele e Spinazzola. 

Il periodo sismico sarebbe quindi durato d1:1l 18 agosto al 4 set- , 
t.embre, ma nei primi di settembre gli impuls1i sarebbero stati avvertiti sol­
tanto nella zona Gargano-Preappennino dauno, il che può mettersi in rela­
zione coo una 'caratteristica dei terremoti garganic,i, cioè la migratorietà 
del verticale sismko, di cui si :pa,rlerà più innanzi. 

Sullia scorta delJ,le notizie raccoJ.te nelle varie '1ocalità e delle regi­
strazioni dei sismografi .di Taranto e ,Bari, è stata costruita l'unita cartina 
si,smka, che de,ve intendersi relativa a~J 'jntero peniodo, non consentendo 
i mezzi a disposizione un esame particolareggiato delle singole scosse, 
anche solo delle più note,voli. 

In essa gli epicentri della pr,ima scossa (18 agosto) e del,le due rep],iohe 
del 21 e 22 sono stati ubicati in base ai dati de LI 'Osserv,ator.io di Taranto, 
calcofati in triangolazione con ·1e lbasi di Roma e Trieste. I dat,i dia no,i caJ.­
oolati ,in base ai sismogrammi ,reg,istrati da1J.l 'Osservatorio di Bari sono piut-

. tosto disco11danti, come distanze epicentrali, <l'a que,JJi fornitici a Taranto, 
ma non come direzione, per oui pruò ritenersi ohe ,La zona di migrazione 
degJi epkentri - almeno rdi q,ueHi refativi alle tre scosse suddette - siia 
con sufficiente arpprossimazione de,J,ineata, in coincidenza con i centri sismici 
di S. Giovanni Rotondo-Go,lfo di Manfredonia, che troviamo tracciati suHa 
Carta Sismica deq Baratta (3). 

!La scossa con cui eblbe inizio il periodo sismico, cioè quella del 18 
agosto, alla stre,gua de11e manilfestazioni dinamiche esterne va catarlogata, 

'in conrispoodeprm de11"1',a,rea di maggior scuotimento (Mainfredonia-S. Gio­
vanni Rotondo) al grado 5° ,della scala MercaJH; mentre successivamente 
tale area si sposta· verso oriente, o quanto più albbraccia anche Monte 
S. Angeilo e Vi-est,e, ove la ,più ·sensibile e dannosa fu appunto quella del 
21 agosto. La migrazione del verticale sismico in senso che appare q,uasi 
paira11e1o a:Ha 1linea d~lla costa sud-orienta!le del promontorio Garganico 
sarelbbe quindi avvenuta secondo uno dei semi,assi migratori ,ipotizzati dal 
Baratta ( 4) in base alla osservazione della costanza di tale spostamento 
ddl temrpo. 

L'Isosi'sma a;, delimitante la zona di maggiore ,intensità (4-5° Me,r­
calli), prese,nta un andamento simile a quelila da 'lui ,t,racciata per il periodo 

(3) M. BARATTA, I terremoti in Italia, Firenze 1936, con a.Uegata car,ta sismàca 
del 1934 .. 

(4) M. BARATTA, Sul periodo sismico garganico dell'aprile-giugno 1892, in « An­
nali de.11',Uffìcio di ,Met. e Geod. )J, Serie lrl, Voi. 12, .p. 1. 
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CARTA SISMICA 
DEL PERIODO 24-Vlll-4-IX-1948 

• Loca/ila' prese in osservazione 

® Posizione degli epicentn 
de/ /8·2!-22-VI//- !948 

I
. d. Limite medio. della z. ona dimag= 

g1ore mtensifa (4-5° J>fen:a/lt) 

I 
a Umile medio della zona d1 me• 

JJ diocre intensi/a' ( 3-4° Hercallt) 

Quvo 01R • • 

• ALTM'IU5Lt 

-<: 

I 

•• 
GIOtA OflCOLL[ • UXO"OTOftOO • 

16' 

• 
e6RINOl51 

• ORIA. J!, • • • • • • • t • • 
• . "' "/'")' CALLI POLI ... 4 

• • RUFFA.110 . 

1~14"0 •• 
~MARIAl>/L. 

sismko de'l'l'aprHe-,giugno 1892 (5), solo che abhracda un 'area più vasta• 
e più 'approfondita in direzione SSO. 

L'<area rrnesos,isrrnica, 1con andamento :parallelo ,a)lla ,precedente, ab­
bra.ocia quasi tut,ta ),a 'Puglia setten.tdonale e si spinge fino a Bari, com­
prendendo ~utto ,il Tavoliere fogigi,ano, ove evidentemente 'l?il ',impulsi sismi·ci 
risultano atteniu1ati dalla minore compattezza del'le formazioni quaternarie 
marine. Essa però presenta ·delle zone riflesse in :prossimità deJ Golfo 
di Taranto é .tra Le·cce-Maglie-Otranto, deJile ,qru,aJii è lecito forsé ,ricercare 
,) 'origine nella 'resistenza opposta in ,quelle zone da masse di ma'g'gior consi­
stenza - ovvero iper !''esistenza di soJ,uzioni di continuità tettonidhe (foglie, 
fratture) - aWimpulso t'l"asmeS1SO dal ponte sismico raippresentato dalla 
generaJle impafoa:tul'a oretacica compatta costituente il sostrato della regione 
pugliese. Ma la sconoscenza ipartico)a,reuiata del sottosuolo rnon oonsen,te 
di ritenere questo se non come un -tentativo di spiegazione de1:la origine 
di tali zone riflesse. 

,(5) Ibidem. 
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Nel) ',area indicata neHa cartina come queHa di maggiior sismfoità sono 
compres_e le zone ove magigiod fur01I10 i danni, e cioè Vieste, S. Gio:van:ni 
Rotondo .e S. Marco in Lamis. In par,tkolar modo, fl centro più d~neg­
giato ,r,isulta appunto Vie1ste, ove quiindici case iiurnno rese ,inabitabili e 
350 c,irca lesionate o pUJJ1telJate. A S. Gio:vanni Rotondo una :ventina di 
fabbricati dportarono notevoli lesioni ed altrett,anti a S. M•arco in Lamis, 
ove !,a Ca.ttedira1e dovet,te essere chiusa aii 1fedeLi. Della stessa entiità risul­
tarono i danni ad AscoLi Satriiano come pure a Oalitri, però nellia parte 
fu-anosa del paese. Stornara, appena fuori dell 'isosisma r.,., fu puire notevol­
mente danneggiata: •cro11o di una casa, 20 case 1peiricolanti e cil!'ca 135 tra 
lesionate e puntellare, mentre lesioni a:vrebbero ,ri<portato quasi tutti i fab­
bricati. A S. Severo; nell~ zona mesosismiica, una quarantina di fialbbri­
cati fUII"Ono dichialJ'ati inalbi.tabili e sa1reI,be stata riscontrata anche varia­
zione neH '·andamento a11timetrioo della falda if.lreatica, che si sairebbe ele­
vata di ciTca 1 m. nel1a, zona SO. deH'aibitato, a1bbassandosi invec,e di una 
cinquantina di centimetri ne11a paT•te a NE. Al !l"i•guardo si nota ohe d'e:ve 
essersi però traUato di un fenomeno transitorio, in quanto un rHievo con­
dotto akuni mesi dopo ha ,rivela.to un andamento a.Jtimetrico paral'lelo ai 
precedenti. 

Nei riguardi ,dei danni notevoH, speoie di Stornara, come di S. Severo 
ed aJitri centri del Tarvoliere, va però rilevato che la loro gra\'.Ìtà dev'esseire 
posta in 1I"elazione con l'inesistenza di qua;Jsia,si :carattere di asismidtà nelle 
costruzioni, ,le quali anzi vengono in genere imposvate direttamente sul 
terreno su,perficfa'le, pre:vio solo s,pianainento, sen'.lja Qpere di costipamento 
.del sottosnlO'lo, ma riconrendo spesso a fond'azioni con a,rchi e pilastri, le 
quali ,r,i,ducono sensibilmente 1'area di appoggio delle opere. In parecchi 
casi si trattò anche di flabbricati già lesionati precedentemente. 

1,J fatto cihe per Vieste la scossa più dannosa tiu queliJà del '21, cir­
costanZ'a conrerunata dai danni cihe qiue'Sta arrecò, autorizza a ritenere cihe 
il rel1aitivo ve,rtica,le sismico fosse appunto più v'.icino ali 'estremo orientaJle 
del Gaa-gano, coinddiente pwbabilmente con un ahro dei centri sismici dal 
Baratta segnalati. 

E' r,isulJtato inoltre che nell'area di ma~ior scuotimento, le scosse 
.furono avvertite in senso sussuiJ,tor,io o misto, mentre nella generaJità dei 
casi fo :Joca1ità più ,lontane d,e,Ua '.ljona mesosismica e a11 difuòri di questa 
l'avvertirono in senso ondulatorio. Il che conferma, indipen<lentemente 
dalla esatta posizione degli epÌ'centri o dal r,isveglio contemporaneo di più 
di un focolaire, i limiti de11 'area di migrazione degli stessi. 

Altre manifestazioni notate in concomitanza con ,j,J nisveglio di a:tti­
vità sismica forono: a Foggia intorbidamento di aoqua in alcuni pozzi 
freatici e boati precedenti o seguenti le scosse; a Luoera i,! live·lfo de!rra 
falda :fre,atioa. in notevo'l,e diminuzione; una fen,dlitura del 'Slll.olo, con 
fuoruscita di gas, .che si sarebbe :verificata in agm di Rignano Ga,rganico, 
in loicalità Ri,pa, larga cm. 12, ,Jung,a om. 50 e profonda drca tre metri. 

1111 complesso nel.Ja Gapiitanaita risultarono resi inabitabili 335 fab­
bricati, 2370 'lesionati, dei quali 761 g·r,avemente. In provincia di Bàri 
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vi furono ,dannii irri'.evanti per lesioni a Grumo, Canosa, Andrria, Sante­
ramo e Spinazzola. 

A seguito di queste note <lesc,rhtive del periodo sismico, non sarà 
su,perfl'Uo dare ,uno sguardo retros,pettivo alrl 'attività sismica del distretto 
garganico. La traccia più remota di essa è nei cenni che il . Mranicone 
ne fa nella s·ua Fisica Appula-garganica, ove è detto che un terremoto 
avrebbe scosso il Ga,11gano nel 209 d. C .. Ma dopo tale <lata numerose aJtre 
manifestazioni sismiche si ebrbe,ro nella zona, con epi.centri vari, ora 
unici, ora migranti o contemporanei. T,alchè ,preferiamo riiportarne una 
sintesi nel qua:dro qui di fronte, compilato in base alle notizie rncwlte dalle 
orpere del Baratta, Montessus de BaHore, Monti, Martinelli, Ingrao, Ca­
vasino, e•cc. 

Oltre alla molteplicità dei centri sismici, si rileva la già accennata 
traisposizione de'! verti,cale sismko in uno stesso· periodo di aWvità, la 
quale d'a,Uronde, seicondo il Baratta (6), si r,iscontra spesso allorquando 
l'area di scuotimento è assiai ristretta. 

Esclusa '1 'onigine vulcanica dei sismi, anche se, come noto, la esi­
stenza "<li rocce eruttive lamiprofiriohe, studiate da Viola e Di Stefano, 
presso la foce del Fortore stanno a testimoniare di un 'antica, mra estinta 
attività vulcanica, 1a naturn te,ttonica de·i sismi resta confonnata dalle 
cara1teristi'che lorn stesse. 

Il diinamismo tettonico· sarebbe provocato, secondo il Baratta, dalla 
grande sinclinale adria,tica sommersa, in cui avve,r,reblbero ass,estamenti in 
corrispondenza di altrettanti cedimén1i conseguenti alle oo1lecitazioni cui 
in fondo di dett•a sinclinaile viene assoggettato. 

Taije ipot,esi sareblbe confermata dalla esistenza di sva,riate tracce 
dt un bradisisma positivo, ohe i:nteressa, oltre irl'le coste garrganiche, anohe 
quelle dalmate e la riviera di Li'Ssa (Irssel). Non va taciuta qui l'ipotesi 
av:anzata, per la generailità dal Vinassa q'e Rirgny (7), secondo oui spesso 
la presenza di re-gion.i a minoire <lernsità è ,come di invito a quelle più dernse 
adiacenti a spinge,rsi innanzi, come farebbe - in questo caso ~ il Gar­
gano nei confronti <le!ria sinclinale adriatica. 

Bari, Università, Istituto d,i Geografia. 

SUMMARY. - From August 18th to Seprember 4th 1949 seismic phenomena of 
tectonic origin, aild gradually docrell!Sing jnt,ensity appeared again in Puglia. Three 
earthquake shocks of 3°-5° Merca.!!i scale, and 14 minor repetitions undulatory, sussul­
toria! o.r mixed, were registered or noticed; their epicentre was multiple, or moving 
in the neighbourhood of Manfredonia and Vieste ·bays, in correspondence with seismic 
centres already singled out ,by Baratta. The most damaged districts were S. Giovanni 
Rotondo, Manfredonia e Vieste, especially the last r(there were 15 uninha,bitable and 
350 more or less seriO'Usly damaged hoqses). The mes01Seismica,l area ~noJ.uded North 
Puglia, with two ~,condarry zones in Salentina Pe.ninsul.a, 

2:18 

(6) Sru pe,riodo sismico gargooico, ecc., cit. 
(7) La Te,rra, Torino 1933, p. 2.3.3 • .. . 
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Il ANNO I li 
209, 

493 

991 
1223 

12Z1 
1414 
1627 

1446 
1646 

1656 
1657 
1821 

1841 

1864 

1869 
1871 

1876 
1886-87 

1889 

1892 

1893 

1894 

1896 
1904 

t:f 
Il 

1905 
1910 

~ 
1919 

1928 

SERIE CRONISTORICA DEI TERREM.OTI COROC.ENTRICI DEL GARGANO 

AREA lNTERESSATA 

Regione garganica 
Regione garganica 

Pue;lia (specie Siponto, Matti,•ata) 
Siponto, Mattinata, Vieste 

Regione garganica 
Vieste 
Lesina, S. Severo, Torremaggiore, 

S. Marco, Rodi G. 

Gargano orientale 
Regione garganica 

Monte S. Angelo, S. Severo 
Lesina 
Termoli, Portocannone, Lesina, Isole 

Tremiti, Foggia, Campobasso, 
Teramo, Chieti 

Daunia, Abruzzo, Molise, Campania, 
Lucania 

S. Nicandro Garganico 

Puglia· 
S. Giovanni lfotondo, S .. Marco in 

Lamis 
-Regione garganica 
Regione garganica 
Regione garganica 

Daunia (anche Biccari, Troia, Ve-
nosa, Canosa, Bari) 

Regione garganica 

Ripalta, Poggio lmp. S. Severo, Ser-
racapriola, Chieuti, Apricena, 
S. Nicandro Gargano. 

Regione garganica 
Regione garganica 
Regione garganica 
Vieste 

Da uni a 

Isole Tremiti 

EPICENTRO 

? 
Mattinata (Golfo di Manfredo­

nia) 
id. 
id. 

Vieste 
Policentrico, tra le località 

indicate 

Vieste td altri 

S .. Severo? 
Lesina 

? 

Fra le Isole Trrmiti e fa costa 
chietina 

S. Marco in Laniis 

Tra S. Nicandro G. e Man­
fredonia 

Presso 3. Giovanni Roto.ndo 
Presso Torre Mileto (sotto-

marino) 
Mattinata? 
S. Nicandro Gargano 
Tra Vico· G. e Torre Mileto 

(sottomarino) · 
Mattinata 

In mare, presso Monte Sara­
ceno 

Presso Torre Fortore (sotto-
marino)· 

Mattinata? 
S. Giovanni Rotondo 
Apricena 
Ad · oriente di Vieste (sotto­

marino) 
S. Giovanni Rotondo 

In mare,a N. delle Isole Tremiti 

. A N N O T A Z I •O N I 

Epicentro pwbabilmente migrante 

· Epicentro probabilmente migrante. In concomitanza con l'eruzione vesuviana 
· catastrofico, Con epicentro migrante o policentrico. Distruzione di Siponto 

(1223 o 1225 ?) 

Disastrosiss,mo. La zona di massima intensità abbraccia Ripalta, Serraca­
priola, Torremaggiore, S, Severo, S. Marco, .Rodi G. ed è aperta verso 
mare; lunghezza massima da Ortona a Trani km. 205. Maremoto 

Probabilmente· policentrico 
Policentrico (altri- epicentri: Rodi G., Cagnano, Mattinata, S. Giovanni Ro­

tondo). Forte, specie nel Gargano orientale 
Fortissima. Precedente il disastroso terremoto di Candia 

Preceduto da una splendida meteora. 7 scosse_ con- direzione E. O. 

Disastroso. Breve,' sussultorio,: preceduto da rombi. 

Locale, con epicentro migratorio. Scossa ondulatoria avvertita per un raggio 
di 3 miglia attorno all'epicentro · 

Fortissimo. Avvertito anche in provincia di Benevento 
Rovinoso. Lunghezza massima dell'area scossa aa Brindisi a Urbino · 

km. 555. Area di maggiore inlensit_~- da S. Marco a '.S. Giovanni Rotondo 

Verticale sismico migrante, specie nel 1887 
Maremoto alla foce del Fortore. La isosisma forte passa presso Apricena 

ed abbraccià Lucera, Foggia, Trani · · 
Epicentro migrante specie lungo l'asse Golfo di Manfredonia-Tremiti. Circa 

21 scosse sensibili 
Disastroso. Area di maggiore intensità: Vieste, Monte S. Angelo, Manfredonia 

Le località indicate alla seconda colonna sono comprese nell'area di me-
diocre intensità · · · 

Molto forte 
Interessò debolmente anche le provincie di_ Campobasso, Potenza e Taranto 
Scossa di 5-6 grado Mercalli. Interessò anche le provincie limitrofe 
Leggera, ma.registrata da tutti gli osservatori,itallanl e dai principali estèrL. 

L'area di massima intensità (6-7°) abbraccia Serracapriola, S. Severo, Foggia, 
Manfredonia. Avvertito nelle provincie limitrofe e a Nord lino a Subiaco 

Avvertita anche a Torre Mileto • ' 
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